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 email: prolocozoldo@gmail.com

Via Monte Civetta, 4b - 32012 Val di Zoldo (BL) 
tel. 0437 789145 

www.prolocobellunesi.it
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MALGA STAULANZA MT 1791
Malga Staulanza  è posta lungo la SP251 sotto il passo Staulanza, nel 
comune di Val di  Zoldo . In posizione panoramica ai piedi del Monte Pelmo, 
è di recentissima ristrutturazione.
L’edificio principale e le due stalle sono comunque punto di partenza per 
diverse escursioni a piedi o in mtb, anche perché facilmente raggiungibile 
in auto.
La malga offre prodotti lattiero-caseari e salumi di produzione propria oltre 
a proporre piatti tipici e genuini di alta qualità.

MALGA PRAMPER MT 1540
Malga Pramper  si trova nell’omonima valle alle pendici del Monte Pramper 
e all’interno del Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi, in comune di Val 
di Zoldo. La malga, di recente ristrutturazione, è anche un agriturismo con 
servizi di ristorazione, vendita di prodotti caseari, bed&breakfast e cene su 
prenotazione.
La struttura, in muratura con tetto in legno, è dotata di navetta che parte 
dalla località Pian de La Fopa, tutti i giorni di agosto, solo nei fine settimana 
nei mesi di luglio e settembre.
Circondata da verdi pascoli, è raggiungibile anche a piedi e in MTB e 
consente diverse escursioni, anche in inverno con le ciaspe e lo sci 
d’alpinismo.
La malga è accessibile a piedi seguendo il sentiero CAI 523 in circa un’ora 
di cammino, partendo dal comodo parcheggio in località Pian de La Fopa, 
raggiungibile per strada asfaltata e sterrata (circa 4 km) dal centro di Forno.

MALGA LIVAN MT 1552
La rustica malga riaperta da poco al pubblico sorge sul ampio e panoramicò 
pianoro ai piedi del Monte Pelmo, nella zona alta del paese di Zoppè di 
Cadore “paese degli alpinisti” conosciuto comune più piccolo e più alto in 
termini di quota della provincia di Belluno.
La malga è aperta tutto l‘anno, nella quale potrete trovare prodotti a km 
0 lattiero caseari prodotti come un tempo da tradizione dove l’animale 
mangia solo erba e fieno e non viene integrato insilato o mangime.
Inoltre dalla malga a 4 km è raggiungibile il rifugio Talamini anche esso 
aperto tutto l’anno,. Durante il periodo invernale viene battuta la pista per 
ciaspe e sci da fondo. Comodamente raggiungibile in macchina.
Telefono 3483785923 

MALGA GRAVA MT 1627
La malga si trova alle pendici del gruppo della Moiazza ed è raggiungibile 
per comoda carrareccia dalla strada che da Dont sale verso passo Duran: 
dopo la borgata Chiesa svoltare a destra e proseguire per circa 3 km.
Ottimo punto di partenza per escursioni e gite, è dotata di un punto 
vendita dei prodotti caseari, all’interno del fabbricato principale in muratura 
recentemente ristrutturato.
Nei 68 ettari di pascolo si trovano una grande varietà di animali, tra cui 
capre, vacche, cavalli, pecore, asini, maiali, cani, conigli e galline.
L’area è di particolare interesse naturalistico per la presenza di orchidee, del 
gallo cedrone e dell’aquila.

MALGA FONTANAFREDDA  MT 1768
E’ raggiungibile in automobile dalla Val di Zoldo o da Selva di Cadore 
attraverso il Passo Staulanza in direzione Val di Zoldo,  o in  alternativa 
da Alleghe salendo con gli impianti fino al Col di Baldi e poi con una 
camminata di circa mezz’ora. 
Rivendita di prodotti caseari anche di capra e possibilità di  assaggiare 
formaggi, ricotte  e salumi.

MALGA BOI VESCOVA’ MT 1734
Si raggiunge dalla Val di  Zoldo o Selva di Cadore, salendo verso il Passo 
Staulanza; poco sotto il valico, sul versante zoldano, si imbocca una strada 
sterrata dove si trovano le indicazioni per la malga. Accessibile anche da 
Alleghe, salendo con gli impianti fino al Col di Baldi. 
Al ristoro oltre a comprare prodotti caseari è possibile anche assaggiare 
e degustare prodotti  tipici a base di salumi e formaggi, accompagnati da 
polenta e vino.

CASERA AL PIAN MT 1162
Casera Del Pian è situata in una radura nel bosco che si apre sul versante 
zoldano del San Sebastiano, poco dopo la frazione di Pralongo, in comune 
di Val di Zoldo.
Recentemente ristrutturata, è oggi un agriturismo in muratura, con una 
stalla attigua che ospita vacche, asini, pony e capre.
L’agriturismo dispone inoltre di 40 coperti, a cui propone un menù con 
salumi, grigliate mista di carne, gulasch, spezzatino e trippe. Effettua inoltre 
la vendita diretta di salumi di produzione propria.
La malga si raggiunge imboccando da Belluno la statale per Longarone e 
poi per la Val di Zoldo. Una volta a Forno , si svolta per Pralongo fino ad una 
strada sterrata che porta in circa 2 km alla Casera. Aperta anche d’inverno 
nei fine settimana.

MALGA FATTORIA KORNIGIAN MT 1212 
Di recente ristrutturazione e nuova apertura, malga Fattoria Kornigian in
loc. Pian de Levina (1212 m) è situata sulla strada SP347 del Passo Cibiana, 
in comune di Val di Zoldo e sotto lo Spiz de San Piero.
Comodamente raggiungibile in auto, è anche agriturismo dove poter 
acquistare prodotti tipici e sostare per un pasto a base di prodotti di malga 
in ambiente caldo ed accogliente.
Nel pascolo attiguo alpeggiano  caprette da cashmere, pecore alpagote  e  
galline. Aperta anche d’inverno.
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Pro Loco Forno di Zoldo
prolocozoldoalto@gmail.com prolocozoldo@gmail.comprolocofornodizoldo@gmail.com
Pro Loco Zoldo Alto Pro Loco Zoppè di Cadore

C H I E S A  D I  S A N  N I C O LÒ  A  F U S I N E
Il primo nucleo dell’edificio, risale al secolo XI, ma le prime documentazioni dell’Archivio Vescovile di Belluno lo datano al 1570. Opere d’arte 
principali: pala di Jacopo Marieschi, seguace di Gaspare Dizioni, crocifisso in legno policromo attribuito alla bottega di Andrea Brustolon, crocifisso 
e statua di S. Antonio di Valentino Panciera Besarel. Unico non solo in Italia ma probabilmente in tutto il mondo l’organo costruito interamente in 
legno d’abete con canne a sezione rotonda.

CHIESA DI SANT’ANNA A ZOPPÈ DI CADORE 
La costruzione del primo nucleo della chiesa risale agli anni 1530-1540. Opere d’arte principali: pala di S. Anna, attribuita alla bottega del Tiziano, 
olio di Masi Simonetti “Transito di S. Giuseppe”, dipinto di Fiorenzo Tomea, “Cristo Crocifisso”.

CHIESA DI SAN TIZIANO A GOIMA
l primo nucleo della chiesa è sicuramente anteriore al 1400. Essa si è ulteriormente ingrandita nei secoli successivi, grazie anche a lasciti testamentari. 
Opere d’arte principali: il prezioso Flügelaltar (altare a battenti) collocato sulla parte sinistra dell’aula, attribuibile ad Andrea Haller di Bressanone (c.a. 
1520), pala del pittore veneziano Pietro Antonio Novelli, l’altare maggiore della bottega bellunese degli Auregne, varie sculture dell’artista Angelo 
Maier, nato a Goima e formatosi alla bottega del Besarel.

CHIESA ARCIPRETALE DI SAN FLORIANO A PIEVE DI ZOLDO. 
La chiesa, il cui primo nucleo risale al X secolo, fu consacrata nell’attuale struttura caratterizzata dal particolare stile gotico nel 1487. Opere d’arte 
principali: Altare delle anime di Andrea Brustolon, statua in legno della Vergine del Rosario di Valentino Panciera Besarel e la discesa dello Spirito 
Santo, pala del pittore bellunese Francesco Frigimelica. Notevole anche l’organo di Gaetano Callido.

MUSEO DEL FERRO E DEL CHIODO A FORNO
Racconta  come dalle poche tracce rimaste di un passato che legava la vita della gente della Val di Zoldo al ferro e dai pochi segni materiali, fonti 
storiche e ricordi, si è indagato nell’ultimo secolo circa di lavoro delle fusinele a cavallo tra ottocento e novecento. Un periodo che ha visto i fabbri 
locali specializzarsi nella produzione di chiodi e brocche da scarpe, e, in seguito il successivo lento abbandono dei mestieri legati al ferro. 

MUSEO DEGLI USI E COSTUMI DELLA VALLE DI GOIMA
Recentemente ristrutturato è un gioiellino che racconta gli ambienti lavorativi ed abitativi della Valle di Goima. 
Un modellino in scala riproduce un tabià con le varie fasi di lavorazione. Il materiale raccolto è tutto di fabbricazione locale. 

MUSEO ETNOGRAFICO DI ZOPPÈ DI CADORE
Lo spazio museale all’interno della ex latteria è organizzato su un percorso tematico che parte dalla formazione storica per sviluppare i temi legati 
all’organizzazione del lavoro, della vita quotidiana e della cultura di questa Comunità.
Al centro dello spazio è collocata una costruzione chiusa a forma di “Poiat” ( Carbonaia) all’interno della quale è possibile assistere a proiezioni 
audiovisive.
Questo spazio evocativo deriva dalla presenza, diffusissima in quest’area, delle Carbonaie che hanno fortemente influenzato l’uso del territorio 
legato allo sfruttamento e alla lavorazione dei materiali ferrosi.
Il Museo ha proposto e ricreato negli anni scorsi alcuni eventi legati alla ricostruzione al vero della Carbonaia, a cominciare dal 1980 con la prima 
ricostruzione, fino ad arrivare ad assumere una posizione di rilievo nell’ambito della ASSOCIAZIONE EUROPEA DEI CARBONAI.
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COSA VISITARE:


